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Dibattito del Pei allo Spaziouno 
i 

Stimoli ed esperienze 
dalla Toscana per 

la riforma del cinema 
Perché occorre una nuova legge - La 
crisi può essere superata dal basso 

Sono tanti ì mali, noti e 
meno noti, del cinema: il di
lagare del fenomeno delle te
levisioni private che si reg
gono sulla diffusione di pelli' 
cole; l'aumento dei prezzi: le 
modificazioni dell'esercizio 
con la scomparsa delle se
conde e delle terze visioni: U 
restringimento della produ
zione italiana: l'espansione 
del mercato americano: l'e
stinzione della produzione 
pubblica. Che fare"* Come ri
lanciare il settore? Quali in
terventi sono possibili a livel
lo locale per ridare quota — 
riqualificandolo — al cinema? 

A questi interrogativi ha 
cercato di rispondere un di
battito — promosso dal PCI 
— svoltosi lunedi sera aVo 
Spaziomio, al quote sono in
tervenuti l'assessore regionale 
Luigi Tassinari, il regista Ugo 
Gregoretti, il presidente na
zionale dell'AGlS Franco j 
Bruno e Riccardo Napolitano i 
della sezione spettacolo della j 
direzione del PCI e al qtia'e 
hanno portato ti toro contri
buto studiosi, rappresentanti 
del movimento associazioni
stico e docenti uìiiversitart. 
come Pio Bordelli. 

La fuga degli spettatori dal 
cinema, calcolabile nel calo 
del 25 per cento delle pre
senze in tre anni, può essere 
recuperata — e stato detto 
nel dibattito — attraverso ti
zio qualificazione dell'inter
vento che deve vedere uniti 
gli operatori del settore, le 
Regioni, gli enti locali per ' 
recuperare dal basso le pò- ' 
trnzialità e le domande cne 
pure restano assai elevate. 

Un primo passo potrebbe 
tssere la riforma del settore 

cinema che designi le com-
pcnttnze ministeriali, che 
non privilegi gli oligopoli, 
che attribuisca le competenze 
locali e regionali. Il ministro 
dello spettacolo D'Arezzo ha 
presentato una sua proposta 
di riforma attualmente in 
discussione che non soddisfa i 
comunisti, t quali, assieme al 
PSI, sorto l'unica forza che 
ha presentato una sua pro
posta di legge. 

Intanto a livello locale non 
si è stato certamente a guar
dare e le iniziative avvinte in 
Toscana e a Firenze prefigu
rano già una ipotesi di ri' 
forma e di radicamento nel 
territorio. Parliaiao in part>' 
colare del Circuito Regionale 
del Cinema, del Ctrcuito delle 
sale d'essai (che sta per e-
sere allargato) e delle ras
segne che in questi ultimi 
anni si sono ìnóltivlicate ar-
auisendo una professinoli-
ta ed un alto livello qualita
tivo. 

Su questa strada intendono 
andare avanti la Regione e 
ali enti locali fornendo aah 
snettatori momenti di aggre
gazione e di documentazione 
che possono aprire la strada 
ad una maqaiore oioduzione. 
del cinema di qualità. E' sta
to fatto il caso dell'Alfieri, 
del «Florence Film festival » 
e di altre iniziative che han
no vosto la Toscana ai vrimì 
posti nella diffusione cultura
le del cinema. 

Certamente, però, se non 
interverranno fatti nuovi a 
livello nazioriale sarà difficile 
modificare l'assetto del mer
cato e riavvicinare larahe 
fasce di utenza che chiedono 
orodotti più qnaltfati ed 
esperienze nuove di cultura. 

Musica e spettacolo 
in S. Spirito con la FGCI 

t Parliamo ai giovani anche con la musica >: con questo 
slogan la FGCI fiorentina ha organizzato una serat-i di musica 
e spettacolo a conclusione della campagna elettorale. L'ini
ziativa è in programma domani sera, giovedì, in Piazza Santo 
Spirito dalle ore 19 sino a tarda notte. 

Un « tour de force » che intende aggregare sia i gruppi mu
sicali e teatrali fiorentini sia i giovani. Parteciperanno alla 
serata i Giancattivi, i Teatro di Ricerca Affettiva, la Sirim-
riband. Beppe Dati. Chiara Riondino. I Mr. Blues, gli Ice ed 
altri gruppi di base della città. 

Musica, teatro, sketch accompagneranno la serata delle 
centinaia e centinaia di giovani che affolleranno e anime
ranno la singolare scenografia di Piazza Santo Spirito. 

NELLA FOTO: I Giancaftivl 

Il Comune di Firenze ha reclinato le condizioni di base 

Adesso è possibile 
fare sport attivo 

L'iniziativa che si è tenu 
ta a Coverciano sui proble
mi dello sport è stato un mo
mento di riflessione e di 
proposta sul nodi da scio
gliere per una pratica gene
ralizzata dello sport alla lu
ce delle realizzazioni degli 
Enti Locali e nella prospet
tiva di una nuova legislazio
ne nazionale e regionale. 

Sta crescendo nel Paese a 
vari livelli, in tutti gli stra
ti sociali, la coscienza dei 
benefici di una pratica per
manente sportiva, dell'eser
cizio fisico; va detto che 
tutto questo avviene in con
siderevole ritardo rispetto 
ad altri Paesi europei e 
spesso in modo spontaneo, 
frutto dello stimolo e dell' 
opera preziosa dell'associa
zionismo sportivo, di scelte 
di singoli, anche se ormai 
a livello di massa. Resta fuo
ri, per esempio, da questo 
processo, la scuola, dalla 
prima infanzia fino all'Uni
versità. anche se molto oggi 
è stato fatto In questa di
rezione dagli Enti Locali. 

Nonostante ciò siamo, a 
nostro avviso, lontani dal 
formarsi di una consape
volezza diffusa, da una nuo
va concezione della cultura 
fisica, del corpo, che recu
peri la divisione che da sem
pre esiste tra attività Intel
lettuale ed attività fisica. 

Questo problema, questo 
aspetto della storia della no
stra cultura, frutto di una 
concezione del sapere e del
la formazione umana come 
conoscenza storico-umanisti
ca. così argutamente descrit
to da De Amicls in un suo 
libro, «Amore e ginnastica». 
permane ancora oggi che pu
re passi giganteschi in avan
ti sono stati compiuti. Alcu
ne pagine del De Amicls in 
cui « l'eroina ». una maestra 
di ginnastica senza « penne 
rosse», ma strenua sosteni

trice dei benefici effetti dell' 
esercizio fisico su corpi ma
schili e femminili, descrive 
dismorflsml causati da scor
rette posizioni, da difetti di 
portamento nei bambini an
drebbero, purtroppo, bene 
ancora oggi. 

Cosa vogliamo dunque? E 
cosa proponiamo? Vogliamo 
che cresca e si estenda la 
pratica sportiva di massa, 
la generalizzazione della e-
ducazione motoria, 11 recu
pero di un rapporto positivo 
con il proprio corpo che fa
vorisca il miglioramento 
delle condizioni psico-fisiche 
di ognuno. 

Con questi Intendimenti 
abbiamo presentato un pro
getto dì legge per l'« Istitu
zione del Servizio Naziona
le della Cultura fisica e del

lo Sport » in cui si integra
no scuola, enti locali, servi
zi sanitari, CONI, enti di 
promozione sportiva. L'o
biettivo è quello di creare 
tutti gli strumenti per un 
intervento pubblico, istitu
zionalizzato in tutto il ter
ritorio nazionale, nel qua
dro di una ridefinizione del
le competenze dei singoli 
soggetti, dopo il passaggio 
di competenze parziali in 
materia alle Regioni. 

Lo sport, è la pratica mo
toria, è dunque visto come 
servizio sociale, al di là della 
pratica agonistica, ovvia
mente. e si pongono al cen
tro di questo servizio la Re
gione. l'Ente Locale, la scuo
la. In questa prospettiva si 
inseriscono anche la propo
sta di riforma degli Istituti 

Superiori di Educazione Fi
sica ed il Disegno di Legge 
per l'ampliamento del cre
dito sportivo a favore delle 
società ed associazioni spor
tive. Ma una riflessione si 
impone oggi, a pochi giorni 
dalle elezioni amministrati
ve, sull'operato degli Enti 
da noi governati verso que
sto settore. 

A noi sembra che molto 
sia stato fatto sia con l'at
tività della Regione (promo
zione di attività sperimen
tali nei Distretti, approva
zione In Giunta della legge 
sulla « Promozione delle at
tività motorie, della prati
ca sportiva e dello sport ago
nistico in Toscana», promo
zione della ricerca scientifi
ca in collaborazione con 1' 
Università e con l'ISEP) 

che della Provincia (istitu
zione di corsi di formazio
ne professionale per le at
tività motorie, potenziamen
to delle attività delle scuo
le. sostegno del « Centri gio
vani di formazione sporti
va». Lo stesso vale per gli 
Enti Locali dove governiamo 
da tempo e siamo, quindi, 
riusciti a gettare solide basì 
per una pratica sportiva dif
fusa. 

Il Comune di Firenze ha 
visto espandersi. In questi 
anni il suo impegno in que
sta direzione: si sono co
struiti impianti per lo sport. 
si sono istituiti corsi prope
deutici, si è avviata la riap
propriazione di impianti 
pubblici concessi a privati 
(Piscina Costoli), si è dele
gata ai quartieri l'attività 
motoria; ampio è stato l'im
pegno in questi ultimi pur 
nella esiguità delle compe
tenze in materia. 

Quali prospettive per gli 
anni 80? Occorre estendere 
l'impegno in direzione di 
una graduale, ma totale 
nacquisizione delle struttu
re pubbliche che ne per
metta un uso sociale più 
ampio, Il potenziamento del
le strutture di base attra
verso il completamento del
le opere in corso e la pro
gettazione di nuove, l'am
pliamento delle deleghe ai 
quartieri, il rafforzamento 
dell'iniziativa in direzione 
della scuola, l'estensione 
della pratica motoria e spor
tiva a tutti I cittadini attra
verso opportune iniziative, 
un nuovo rapporto con Enti 
di promozione e società spor
tive nel quadro di un ruolo 
più preciso del Comitato 
Cittadino dello Sport. 

Sembrano questi, a noi, al
cuni punti su cui discutere: 
ci auguriamo che questo av
venga oggi ed in futuro. 

Katia FrancF 

Trasmette per le province di Siena, Arezzo e Grosseto 

Toscana TV, una presenza democratica 
nella fitta giungla delle antenne 

Informare divertendo - Una tv popolare - I programmi sono in questa prima 
fase sperimentali - Collegamento con la Net - Attenzione alla realtà territoriale 

Ormai già da un mese To
scana TV trasmette speri
mentalmente per otto ore al 
giorno nelle province di Sie
na. Arezzo e Grosseto. Mesi 
di prove perche nella giungla 
delle televisioni private è di
ventato difficile muoversi e i 
tempi dell'improvvisazione 
sono ormai finiti. Volti e 
immagini si intrecciano nel
l'etere, spesso disturbandosi 
a vicenda; ma a questa varie
tà e ricchezza dal punto di 
vista numerico ncn corri
sponde però una altrettanta 
ricchezza e varietà qualitati
va. 

Toscana TV nasce con il 
preciso scopo di alzare il li
vello qualitativo dei pro
grammi e al tempo stesso 
renderli fruibili dal maggior 
numero possibile di cittadini. 
La nuova emittente, che ha 
.sede a Siena, copre le tre 
province di Arezzo. Siena e 
Grosseto. Nella scelta territo
riale sta la prima caratteri
stica di Toscana TV: servire 
un'area abbastanza vasta da 
siustificare le ingenti spese 
che la televisione comporta. 

Informazione, cultura, spet
tacolo sono le parole chiave 
che guidano la linea generale 
di una interpretazione del 

mezzo televisivo come «stru
mento di servizio» delle po
polazioni delle tre province. 

«L'idea di fondo sulla quale 
si basa Toscana TV — dice il 
direttore Maurizio Boldrini 
— è che si possa informare e 
divertire nello stesso tempo, 
evitando noiosissime tavole 
rotonde sui massimi sistemi. 
senza peraltro cadere in spet
tacoli di varietà pacchiani, 
scontati e di dubbio guòto. 
Non per questo il pubblico 
deve essere elitario; non una 
televisione per pochi ma po
polare, che tratti i problemi 
della gente; una televisione 
democratica ma non partitica 
b -si guidata e orientata dai 
* ori fondamentali delle for-
1̂ . orogressiste». 

Altra caratteristica di To
scana TV, è l'apertura all'e
sterno. Già nella sua struttu
ra organizzativa c'è la traccia 

di questa intenzione; Toscana 
TV è infatti gestita da una 
cooperativa a larga base di 
massa alla quale si può ac
cedere versando una quota. 
Rivolta ad un pubblico de
mocratico e progressista la 
nuova emittente interprovin
ciale si propone di chiamare 
a raccolta energie professio
nali ed intellettuali, delle tre 

province, spesso mortificate. 
Televisione quindi, ma anche 
centro di aggregazione, labo
ratorio sperimentaie soprat
tutto per i giovani, per tutti 
coloro che pensano di avere 
qualcosa da dire in un mo
mento come questo che pul
lula di luoghi comuni: allar
gamento della '«audience» 
quindi, ma al tempo stesso 
dei soggetti attivi; portare la 
gente sul teleschermo, far di
ventare protagonisti i tradi
zionalmente esclusi dai gran
di organi di informazione. 

Ogni giorno nelle tre pro
vince accadono fatti che oltre 
a presentare aspetti cronaci-
stici, possono offrire l'occa
sione per riflettere e capire 

quali sono i movimenti che 
animano la società politica e 
civile. 

Toscana TV si propone di 
prestare attenzione anche a 
quei fenomeni che pur sfug
gendo alle grandi classifica
zioni della politica e della 
cultura, pur tuttavia fanno 
parte del costume e della 
tradizione che nel territorio 
delle tre province sono molto 
radicati. Toscana TV fa parte 
di una catena di televisioni 
collegate alla Net (Nuova e-
mittenza televisiva; di Roma 

che fornisce quattro ore di 
programmi giornalieri. 

Film, servizi, interviste a 
personaggi della politica, del
la cultura, concerti, inchieste 
che la Net regolarmente assi
cura permettono a Toscana 
TV di trasmettere un mate
riale di alto livello tecnico e 
qualitativo. 

Ma gran parte dell'interesse 
sarà concentrato nelle tre 
province. Luoghi, paesi, ango
li sconosciuti, numerosissimi 
nel territorio interprovinciale, 
che vale la pena di far co
noscere verranno trasportati 
sui monoscopio di Toscana 
TV. Insomma un'operazione 
di rilettura particolareggiata 
dell'habitat e delle sue carat
teristiche. 

Troppo spazio richiedereb- i 
be entrare nei particolari. 
conviene perciò rimandare il 
giudizio ai telespettatori. I 
canali sui quali è possibile 
sintonizzarsi con Toscana Tv 
sono i seguenti: Monte Amia-
ta (canale 40 UHP); Castelli
na in Chianti (canale UHF) 
Monte Calvo (canale 48 
UHF); Arezzo (canale 47 
UHF). 

Enzo Nassi 

Diamo qui di seguito I pro
grammi di Toscana TV per 
una settimana: 

OGGI 
15,00 Film: L'ultimo treno 

della notte 
18.00 Viaggio in Italia: inter

vista a Renaio Zanghe-
ri (Sindaco di Bologna) 

18,40 Arezzo: La Fiera dell" 
artigianato 

19.15 Spazio donne 
20.30 Spazio notizie I (il no

tiziario di Toscana TV) 
20.50 Concerto del Banco del 

Mutuo Soccorso 
21.50 Film- Afion oppio 

Spazio notizie II 
DOMANI 

i6.00Film: Afion oppio (Ri 
18.00 Viaggio m Italia : a col

loquio con V.ilenzi. s.n-
daco di Napoli 

18.40 Film: Baciamo le nwni 
30,00 Terrorismo perché: col

loquio con Luigi Berim-
linguer 

2O20 Spazio notizie I 
23.50 Film di Rosi su Napoli 
:2,20 Intervista all'assessore 

regionale Renato Pollini 
12^0 Concerto di Paolo Conte 

Spazio notizie II 
VENERDÌ' 
16,00 Replica film di Rosi su 

Napoli 
18,00 Viaggio in Italia: a col

loquio con Giovanni Fi-
netti. sind. di Grosseto 

3,40 a Pellegrni d'Oriente»: 
perche sulle giovani ge
nerazioni il viageio in 
Oriente e-orcita un for
te fascino? 

19.10 Intervista a Luciano 
Lama, segretario gene
rale della CGIL 

19.45 « Noi. amministratori 
donne » 

?0.20 Spnzio notizie I 
ro,50 L« parola agli elettori. 

Giorno per giorno 
i programmi di 

questa settimana 

Luciano Lama 

dibattito in studio sul
la serata conclusiva del
le elezioni amm.ve 

21,50 Uno sguardo alla situa
zione ospedaliera di 
Arezzo 

2250 Film: Baciamo le mani 
- Spazio notizie II 

SABATO 
16,00 Film: Bello come un 

arcangelo 
18,00 Speciale Palio: nguar-

d'amo le due ultime car
riere e parliamo un po
co di questa vigilia 

It.OO Block notes per Tinse 
gnamento al voto 

19 30 Cocktail musicale 
20,00 Antologia del calcio ita 

liano 

Caterina Buene 

20,20 Spazio notizie I 
2030 Film: La nottata 
22,40 Concerto per Stratos 

(seconda parte) 
Spazio notizie II 

DOMENICA 
16,00 Notizie dai seggi 
16.15 Film: La nottata (R) 
18,00 Sport: La vigilia degli 

europei (la nazionale 
spagnola) 

18,40 Film: Messalina Venere 
impediate 

20,20 Spazio notizie I 
20.50 Notizie dai segsl 
21,00 Speciale giovani (Bee

thoven, Linus) 
21.30 Bello come un arcan 

gelo (Film) 
23,00 Notizie dai .seggi 

23,15 Rubrica sportiva: an
data e ritorno 
Spazio notizie II 

LUNEDI' 
13,00 Notizie dai seggi 
13,45 Spazio notizie I (edizio

ne straordinaria) 
14.00 Canta Caterina Bueno 
14.30 Elezioni '80: primi ri

sultati 
15.00 Canta il gruppo folk 

senese 
15^0 Inizio NO STOP sui ri

sultati elettorali. Da 
questo momento fino al
le 4 della notte si al
terneranno in base al
l'andamento degli scru
tini, risultati elettorali 
da Arezzo. Siena e Gros
seto. da tutti i comuni 
delle tre province» dalla 
Regione Toscana e dai 
maggiori centri italiani. 
intervallati da dibattiti 
con esponenti politici. 
spettacoli e musica ai 
quali parteciperanno ar
tisti delle tre province 
di Slena, Arezzo e Gros
seto. Tutta la trasmis
sione è in diretta. 

MARTEDÌ' 
13.00 Elezioni '80: riepilogo 

dei risultati elettorali 
14.00 Film: Amore non farmi 

male 
15,40 Elezioni '80: aggiorna

mento dati elettorali 
16,40 n giorno prima: sce

gliamo le Immagini e i 
commenti nelle ore Im
mediate dopo il voto 

17.40 Film: Storia di una mo
naca di clausura 

19,30 Elezioni '80: aggiorna
mento dati elettorali 

20.20 Spazio notizie I 
20,50 Cocktail musica 
21J0 Film: La preda 
23,10 Elezioni '80: sistemazlo 

ne definitiva dei dati 

A Chiesanuova 
ora c'è 
un circolo 
per tutti 

Anche 11 tempo non si 6 tirato indietro: 
ha permesso alle persone intervenute, sa
bato scorso, all'inaugurazione del Nuovo 
Circolo Ricreativo e Culturale di Chiesanuo
va. di poter svolgere la cerimonia all'aperto, 
nell'ampio spazio adibito a teatro per le 
rappresentazioni dell'ormai famoso «Bru-
scello ». 

Il presidente del Nuovo circolo ha dato 
U via ai discorsi. Sul palco rappresentanti 
dell'amministrazione comunale, degli enti 
pubblici, il presidente della «Sagra del pi
nolo». e. ultimo a parlare. Enrico Menduni, 
presidente nazionale dell'ARCl che ha fra 
l'altro sottolineato si l'importanza della 
nuova struttura, ma anche lo spirito con 
cui è stato possibile realizzarla. «Uno spi
rito di unità, di superamento di barriere e 
steccati ideologici, nell'interesse di tutta la 
comunità ». 

Il "nuovo Circolo è stato voluto da un 
gruppo di cittadini, riunitosi in associa

zione il 21 aprile del 1976 ed è stato realiz
zato in meno di 4 anni grazie all'impegno 
volontario di gran parte della popolazione. 
Finiti i discorsi si è passati ai fatti: è stato 
tagliato il « simbolico nastro » e così il Nuo
vo Circolo ha potuto accogliere il «fiume di 
gente » che ha esplorato i locali. Dopo il 
bar è stata la volta di un ampio stanzone 
che in questa occasione ospitava una inte
ressante mostra di pittura e scultura, poi le 
sale da gioco, poi U piano di sopra ancora 
da terminare, dove, oltre alla sala per le 
riunioni troveranno posto una biblioteca, 
e le sedi dei partiti che hanno contribuito 
alla realizzazione del circolo, PCI, DCL PSI 
e PSDI. In fase di ultimazione anche il se
minterrato dove oltre ad una pizzeria tro
veranno posto locali per I più giovani 

L'inaugurazione del Circolo si inserisce 
nel quadro delle iniziative che caratteriz
zano la « 4. sagra del pinolo » che si con
cluderà domenica prossima. 

COMUNE DI CAMPI BISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di: realizzazione di art* a verde nel 
territorio comunale (1. lette), dell'importo a baso d'atta 
di L. 380.49l.772. con le modalità, di cui all'art. 1. lettera a) 
della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (die
ci) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 
Campi Bisenzio. 11 19 maggio 1980 

I L SINDACO: Anna Maria Mancini 

COMUNE DI CAMPI BISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata peT 
l'appalto dei lavori di: ristrutturazione dell'edificio di 
proprietà eomunalo denominato € Villa Maraili». dell'Im
porto a tato d'aata di L. 1MJM7JU, con le modalità di cui 
all'art. 1. lettera b) della legge 2-2-1973, n. 14. 
L'aggiudicazione verrà effettuata a titolo provvisorio e 
subordinatamente all'approvazione della congruità del
l'aumento d'asta e al finanziamento della maggiore spesa. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (die
ci) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiala della Regione Toscana. 

, Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 

Campi Bisenzio. Il 19 maggio 1960 

I L SINDACO: Anna Maria Mancini 

COMUNE DI CALCI 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso d'asta 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-1973. 

SI RENDE NOTO 
che 11 COMUNE DI CALCI Intende provvedere a mezzo 
licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1. lett. a) 
della Legge 2-2-1973. n. 14 all'appallo relativo al lavori 
di potenziamento del civico acquedotto per un 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
DI L. 70.000.000 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata, di essere invitate alla partecipazione 
alla gara. 
Le richieste per eventuale invito dovranno pervenire 
a mezzo raccomandata entro 11 giorno 12 Giugno 1980 
al seguente indirizzo: «Comune di Calci - Ufficio Tec
nico - Piazza Garibaldi n. 1 - CALCI». 
Le suddette richieste d'invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Calci, li 21 Maggio 1980 

I L SINDACO: Maurizio Martini 

Recital 
di Marisa 

Fabbri 
al Teatro 
Magnolfi 

Stasera verrà presentato 
in prima nazionale 1 Tea
tro, Magnolfi di Prato, Il re
cital di Marisa Fabbri inti
tolato «...del Troppo Spesso 
Dimenticato Rapporto fra 
Teatro e Realtà e In parti
colare del Povero Signor Ber-
told Brecht... una teatralcon-
ferenza senza possibilità di 
dibattito di Marisa Fabbri». 
Lo spettacolo è organizzato 
dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Prato con la 
collaborazione del Teatro Me-
tastasio per l'allestimento, del 
maestro Giacomo Dell'Orso 
per le musiche, di Polo per 
le lucL 

A un anno dalla chiusura 
del laboratorio di Progetta- . 
zione Teatrale la Fabbri ri
torna a Prato per questa sin
golare incontro con gli spet
tatori. Si tratta di una for
ma di spettacolo che si situa 
a metà fra due generi molto 
in voga negli ultimi tempi: il 
recital e l'«one-man show». 
Il teatro vi è inteso nel sen
so di un dibattito e di un 
rapporto di spiegazione e 
comprensione tra. chi lo fa 
e chi vi assiste. 
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